
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 2671  

“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 28 settembre 2000, S.O.) 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

   Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

   Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

   Visto l'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265, recante delega al Governo per l'adozione di 

un testo unico in materia di ordinamento degli enti locali;  

   Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 20 aprile 

2000;  

   Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei 

Deputati;  

   Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'adunanza generale dell'8 giugno 2000;  

   Acquisito il parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali e della Conferenza unificata, 

istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

   Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 agosto 2000;  

   Sulla proposta del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri per gli affari regionali e della 

giustizia;  

   EMANA il seguente decreto legislativo: 

 

      “Omissis” 

Articolo 10 

Diritto di accesso e di informazione2;3  

   1.  Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli 

riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata 

dichiarazione del sindaco o del presidente della provincia che ne vieti l'esibizione, conformemente 

a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla 

riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 

   2.  Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti 

amministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; individua, con 

norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; detta le norme 

necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 

                                                           
1
 Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 

2014, n. 56 
2
 Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 

2014, n. 56 
3
 Il presente articolo corrisponde all'art. 7, commi da 3 a 5, L. 8 giugno 1990, n. 142, ora abrogata 
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sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il 

diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso 

l'amministrazione. 

   3.  Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli 

enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di 

volontariato e alle associazioni.  

   “Omissis” 

Articolo 43 

Diritti dei consiglieri4;5  

   1.  I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 

deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio 

secondo le modalità dettate dall'articolo 39, comma 2, e di presentare interrogazioni e mozioni.  

   2.  I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del 

comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le 

informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al 

segreto nei casi specificamente determinati dalla legge. 

   3.  Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 

giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le 

modalità della presentazione di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dallo statuto e 

dal regolamento consiliare. 

   4.  Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per la mancata partecipazione alle sedute e le relative 

procedure, garantendo il diritto del consigliere a far valere le cause giustificative. 

 

 

 

                                                           
4
 Il presente articolo corrisponde all'art. 31, commi 5, 6 e 6-bis, L. 8 giugno 1990, n. 142, e all'art. 19, comma 1, L. 25 

marzo 1993, n. 81, ora abrogato 
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 Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 

2014, n. 56 
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